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Nei giorni scorsi, nelle cam-
pagne della regione spagnola
della Murcia, è stata avviata la
distruzione di tonnellate di lat-
tuga iceberg perch è i prezzi non
coprono i costi di raccolta. La
Murcia fornisce più del lodo di
lattuga esportata dalla Spagna.
É il termometro della pesante
crisi del settore ortofrutticolo,
che colpisce in particolare Spa-
gna e Italia: prezzi all'origine al
lumicino; bassa domanda; forte
presenza sui mercati europei di
prodotto marocchino, turco e
egiziano a dazi agevolati. In Ita-
lia la punta riguarda il pomodo-
ro Pachino: un curo per produr-
ne un chilo mentre all'ingrosso
non va oltre i 35 centesimi. Cosa
fare? La Spagna ha chiesto mi-
sure di salvaguardia che i mini-
stri agricoli europei discuteran-
no il prossimo 15 febbraio.

Il ministro italiano Maurizio
Martina sta mettendo a punto
un pacchetto di misure, mentre
i produttori incalzano. «L'as-
senza del mercato russo a causa
dell'embargo ha messo in gi-
nocchio gli agricoltori», dice
Giorgio Mercuri, presidente di
Alleanza coop agroalimentare.
«E siamo preoccupati che nes-
sun Paese ponga seriamente il
problema». Antonio Schiavelli,
presidente di Unaproa, spiega:
«Senza la definizione di costi
standard non adniamo da nes-
sunaparte.In Europa e inltalia i
costi sono questi e, in condizio-
ni particolari di mercato come
adesso, la concorrenza extra-
Ue ci batte sul tema dei costi».
Sulla stessa linea Gennaro Ve-
lardo, presidente di Italia Orto-
frutta: «Chiediamo la sospen-
sione degli accordi per l'import
agevolato extra-Ue; l'applica-
zione delle clausole di salva-
guardia; elevare le quantità da
ritirare dai mercati attravre s o le
misure dell'Ocm». Questo per
l'immediato. Sul medio-lungo
periodo i tre presidenti indica-
no una strada comune: maggio-
re concentrazione dell'offerta
(appena il 40% fa riferimento a
Op o Aop come indicato dal-
l'Europa); campagne promo-
zionali a sostegno dei consumi;

Martina prepara
il pacchetto anticresi
per l'ortofrutta
rapporto più equilibrato tra of-
ferta e grande distribuzione.

Martina annuncia novità.
«Abbiamo avanzato una serie
di proposte di breve termine e
alcune più strutturali, perché è
sempre più evidente che gli
strumenti di gestione che ab-
biamo oggi non sono efficaci.
Abbiamo - dice il ministro - due
nuovi strumenti di gestione del
rischio, come i fondi mutuali-
stici e lo strumento di stabiliz-
zazione del reddito, ma rischia-
mo di poterli usare solo quando
è troppo tardi per regole ana-
cronistiche. Oggi, infatti, se-
condo i principi stabiliti in sede
di Wto, si può intervenire solo
se la perdita di reddito è supe-
riore al 30%, in pratica quando
l'azienda è già a un passo dalla

Contro la caduta dei listini
l'Italia chiede di aumentare
i prezzi di ritiro e di attivare
la clausola di salvaguardia
per l'import dal Marocco
..........................................................................

chiusura. Non è possibile, è una
soglia da rivedere assoluta-
mente. Nell'immediato chie-
diamo delle misure urgenti per
il pomodoro da mensa. Credia-
mo si debbano aumentare i
prezzi di ritiro. Allo stesso tem-
po ribadiamo la necessità di at-
tivare la clausola di salvaguar-
dia prevista nell'accordo tra Ue
e Marocco, tenuto conto del-
l'aumento di oltre il 7o% di po-
modori provenienti da quel Pa-
ese tra fine dicembre e inizio
gennaio. Più in generale, abbia-
mo proposto alla Commissione
di avviare una profonda rifles-
sione sulla natura, le modalità,
la durata e l'efficacia degli stru-
menti di intervento attualmen-
te previsti contro le crisi di mer-
cato. Stiamo lavorando anche
sul fronte interno per rendere
più forti le nostre filiere e la pa-
rola chiave è organizzazione.
Abbiamo un tasso di aggrega-
zione ancora troppo basso che
ci rende strutturalmente più
deboli. È una priorità».
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Italia Ortofrutta
Società consortile nata nel2O11

dalla integrazione di Uiapoa e
Unacoa. A Italia Ortofrutta Unione
nazionale fanno riferimento 140
organizzazioni dei produttori
(Op)per una produzione paria 6,1
milioni di tonnellate e una
Produzione lorda vendibile di 1,7
miliardi. L'Unione nazionale ha il
compito di assistere, orientare e
tutelare le associate nelle loro
attività produttive e mercantili. Il
presidente è Gennaro Velardo

Unaproa
Nasce nel1994 dalla fusione di

Uapoa e Unapro. Nel2003 ottiene
il riconoscimento di Unione
nazionale. Rappresenta 125 tra
organizzazioni dei produttori
(Op)eassociazioni di Op.
Aderiscono 22mila aziende

ortofrutticole con 120mila ettari
coltivati. La produzione è pari a
quattro milioni di tonnellate per
una Plvdi due miliardi. Il
presidente è Antonio Schiavelli

Alleanza coop agroalimentari
L'Alleanza nasce dal processo

di integrazione tra le grandi
centrali cooperative italiane
(Confcoop, LegacoopeAgci). Nel
settore agroalimentare
rappresenta i140%dalla
produzione lorda vendibile
dell'ortofrutta nazionale espressa
da Fedragri-Cofcooperative,
Legacoop-Agroa li menta re e Agci-
Agrita 1. Più in generale, Alleanza
delle coop agroalimentari
esprime A58% della Plvdelvino,
il 43%del lattiero caseario e il
60% dei formaggi Dop. Il
presidente è Giorgio Mercuri
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